
Un maestro dell’intaglio ligneo del ’500
IL PERSONAGGIO. Di recente è stato restaurato il S. Ludovico di Tolosa vero capolavoro custodito a Corleone

I principali protagonisti dell’intaglio ligneo
del secondo ’500, autori di pregevoli statue li-
gnee devozionali, abbandonano i modi della
statuaria rinascimentale, dedicando attenzio-
ne al realismo dei particolari dei volti e delle
acconciature dei capelli e all’accurato colori-
smo delle immagini. «Ciò è stato reso possibi-
le… - scrive Antonino Giuseppe Marchese nel
volume "Antonino Ferraro e la statuaria li-
gnea del ’500 a Corleone" - dall’eclettismo
dei medesimi artisti, che svolgevano spesso la
doppia attività di stuccatori e di scultori lignei,
come… i Ferraro da Giuliana». «Tra le statue li-
gnee di Corleone - aggiunge - spicca soprattut-
to quella di S. Ludovico di Tolosa, riesumata
criticamente dal Cuccia, che la data attorno al
terzo decennio del Cinquecento. Ma un docu-
mento inedito da me ritrovato, oltre a sposta-
re in avanti di un trentennio la realizzazione

della statua, ci fornisce inaspettatamente il
nome del suo artefice, che è ancora una volta
lo stesso Antonino Ferraro da Giuliana». Que-
sti, in data 30 novembre 1558, si impegnava,
con atto pubblico del notaio Guglielmo Agnel-
lo di Corleone (A.S.Pa, Fondo dei notai defun-
ti, vol. 343, cc. 154r-155r), col magnifico Anto-
nino Maringo di Corleone, a nome dei devoti e
dei confrati della venerabile cappella di S. Lu-
dovico della stessa città, a «facere unam Ima-
ginem dicti Sancti Ludovici lignamini di sala-
chi bene et magistribiliter modo factam et
sculpitam et bene proportionatam longitu-
dinis seu altitudinis palmorum sex cum suis
complimentis cum manto episcopali cum sua
faya cum apostoli in dicta faya di menzo rilie-
vo et cum eius cruxa episcopali». Il recente re-
stauro, eseguito da Gaetano Correnti, ha resti-
tuito al suo originario splendore il S. Ludovico

di Tolosa, vero e proprio capolavoro della sta-
tuaria lignea di Corleone. «Ma l’Animosa Civi-
tas di Corleone - sostiene ancora Marchese -
tra il suo ricco patrimonio artistico, possiede
una peculiare civiltà del legno rinascimenta-
le-barocca, solo di recente indagata, oltre dai
miei studi specifici (Tra i Gagini e i Ferraro:
marmorari, scultori lignei e stuccatori a Cor-
leone, Palermo, 2002), anche dalle indagini di
Giovanni Mendola e Bruno De Marco Spata. A
quest’ultimo studioso si deve, tra l’altro, la
messa a fuoco di due famiglie di intagliatori
corleonesi del ’500, gli Scaturro e i Milazzo, al-
le cui commesse artistiche documentarie non
fa riscontro tuttavia un’adeguata sopravvi-
venza di opere, tranne che per pochi esempla-
ri di statue lignee dei Milazzo che non rag-
giungono però gli esiti stilistici di altre due ce-
lebri famiglie di scultori manieristi dell’area

corleonese, quali i Lo Cascio da Chiusa Sclafa-
ni e i Ferraro da Giuliana". «Di Antonino, capo-
stipite dei Ferraro – aggiunge Marchese – ave-
vo avuto già modo di documentare un’inedi-
ta attività artistica a Corleone nel campo del-
la scultura lignea, con la statua di S. Caterina
d’Alessandria (1560, chiesa eponima); con la
preziosa statua di S. Giacomo Maggiore (1561,
chiesa di S. Giovanni); con la statua di S. Lucia
(1560-70, chiesa di S. Maria di Gesù), la cui mia
attribuzione ha trovato conferma documenta-
ria, nonché col grandioso complesso scultoreo
della Madonna dell’Itria, la cui attribuzione al
Ferraro da parte di Antonio Cuccia ha trovato
conferma in un cartiglio della cassa sorretta
dai due vecchioni, riportante la data del 1599
e la seguente iscrizione: "Antoninus Ferraro
fecit et Nicolaus Buttafoco decorò 1600"». 

D. P.AUTORITRATTO DI ANTONINO FERRARO (1577)

Si ricorda Antonino Ferraro
Da oggi a Giuliana si onora la figura
dell’eclettico artista a 400 anni dalla sua
morte. Nello splendido scenario del castello
federiciano si ritrovano tutti insieme studiosi,
storici, restauratori e critici d’arte

DINO PATERNOSTRO

A 400 anni dalla morte, il Comune di
Giuliana, col patrocinio della Provincia,
dell’assessorato regionale ai Beni Cultu-
rali e delle Soprintendenze di Palermo,
Trapani ed Agrigento, ha deciso di ricor-
dare un importante artista eclettico co-
me Antonino Ferraro, nativo di questo
piccolo centro. Infatti, prende il via pro-
prio questa mattina, nello splendido
scenario del castello federiciano di Giu-
liana, appena restaurato, l’anno delle
celebrazioni «ferrariane», che prose-
guirà anche nelle giornate di lunedì e
martedì. Insieme ai rappresentanti dei
comuni dove ha operato il Ferraro, a
rendere onore all’artista saranno ben
45 studiosi provenienti dalle Università
di Palermo e di Roma, che tratteranno di
arti figurative, di storia civile, letteraria
e musicale in Sicilia nell’età di Filippo II
di Spagna. Nell’occasione, sarà presen-
tato il primo nucleo di una «mostra iti-
nerante» delle opere del Ferraro, foto-
grafate da Enzo Brai, che sicuramente si
arricchirà di altri documenti, durante il
«viaggio della memoria» nelle 23 città
siciliane, che conservano opere della
dinastia dei Ferraro e testimonianze ar-
tistiche della Sicilia di Filippo II di Spa-
gna, in un tempo che coincide con il
movimento artistico della «maniera».
Ad ideare e coordinare queste tre gior-
nate di studio è stato il medico-lettera-
to Antonino Giuseppe Marchese, an-
ch’egli di Giuliana, che ha dedicato una
ricerca in 3 volumi a «I Ferraro da Giulia-
na» (Palermo 1981-84) e l’ultima sua
fatica ad «Antonino Ferraro e la statua-
ria lignea del ’500 a Corleone» (2009).
Proprio Marchese aprirà stamattina il
convegno con una relazione su «Antoni-
no Ferraro da Giuliana, un gigante di
provincia. Contributo al IV° centenario
dalla morte (1609-2009)». A seguire gli
interventi di Gaspare Bianco, Maria Giu-
seppina Mazzola, Simonetta La Barbera,
Roberta Civiletto, Valeria Sola, Marcella
La Monica, Ilaria Grippando, Vito Chia-
ramonte, Luciano Buono, Rita Cedrini,
Angela Mazzè, Tiziana Campisi, Mario Li
Castri. Lunedì, invece, terranno le loro
relazioni Angheli Zalapì, Giovanni Men-
dola, Antonio Cuccia, Rosario Termotto,
Giuseppe Fazio, Angelo Pettineo, Anto-

nino Palazzolo, Giovanni Battista Vagli-
ca, Isidoro Turdo, Arturo Anzelmo, Gio-
vanni Fatta, Calogero Vinci, Manlio Cor-
selli, Anna Maria Schmidt, Angela Scan-
dagliato, Lucia Bondì, Ignazio Navarra,
Giovanni Moroni, Vito Ferrantelli, Maria
Maniscalco, Bruno De Marco Spata. Nel-
l’ultima giornata del convegno di mar-
tedì 20 ottobre interverranno, infine,
Giulio Bonaffini, Vincenzo Abbate, Car-
melo Baiamonte, Roberta Cinà, Giusep-
pe Oddo, Piero Longo, Aldo Gerbino,
Marisa Buscemi, Filippo Maria Gerbino
e Giuseppe Ardizzone. Le celebrazioni
«ferrariane» e della scuola del manieri-
smo siciliano proseguiranno nel 2010
con iniziative in programmazione a Cor-
leone, a Castelvetrano, a Caltabellotta, a
Mazara del Vallo, a Marsala, a Trapani, a
Burgio, a Cammarata (Ag), a Castronovo,
a Palermo, a Sciacca, ad Erice, a Monrea-
le, a Misilmeri e a Santa Margherita
Belìce. A Corleone sarà presentato il vo-
lume di Antonino Giuseppe Marchese
sulla statuaria lignea, di cui la città è
molto ricca, e, in particolare, sul San
Ludovico da Tolosa, che l’autore ha re-
centemente attribuito proprio ad Anto-
nino Ferraro. Nell’appuntamento di Ca-
stelvetrano, invece, saranno oggetto di
dibattito le forme della decorazione a
stucco del Ferraro nella chiesa di San
Domenico, che ricordano quelle del tar-
do Rinascimento, ma percorrono anche
le decorazioni del manierismo roma-
no. Altri appuntamenti sono previsti a
Mazara del Vallo, a Marsala, a Trapani, a
Burgio, a Cammarata, a Castronovo, a
Monreale e a Palermo. "Antonino Giu-
seppe Marchese - scrive Ferdinando
Russo - partendo dallo studio della sto-
ria locale, ha già reso servizi duraturi al-
la sua comunità d’appartenenza, Giulia-
na, oltre che all’arte, alla letteratura, al-
le imprese dell’uomo dei comuni del
corleonese e dell’area sicana ed alle
espressioni artistiche delle popolazioni
vissute all’interno della Sicilia, a contat-
to con la cultura greca, latina, bizanti-
na". Altri contributi per una migliore
conoscenza dei Ferraro verranno dagli
studi, dalle relazioni e dagli interventi
che saranno svolti nelle città che cele-
breranno quest’evento, oltre che dalla
successiva pubblicazione degli atti del
convegno.

Nel fotone al centro la Madonna dell’Itria (1600). Legno intagliato, dorato e dipinto. Conservata nella Chiesa Madre di Corleone.
In alto a sinistra Adorazione dei pastori e Madonna col bambino (particolare), stucco policromo; accanto un particolare del S.
Ludovico di Tolosa. Legno intagliato, dorato e dipinto, conservato nella Chiesa Madre di Corleone. Ed ancora S. Sebastiano (1598),
stucco, custodito nella Cappella della Catena di Caltabellotta

LA SCHEDA

(d.p.) Antonino, detto
"imbarracuchina", viene
considerato il capostipite dei
Ferraro. Nacque nel 1523 a
Giuliana, patria del pittore
Giacomo Santoro, dei Buttafoco,
dei Lo Cascio, del maestro
Smeriglio, pittori, stuccatori,
artisti del legno. Oltre che a
Giuliana, la dinastia degli artisti
Ferraro ha realizzato opere a
Corleone, a Castelvetrano, a
Mazara, a Caltabellotta, a Burgio, a
Trapani, a Cammarata, a
Castronovo, a Palermo e in tante
altre città. Orazio. Nell’opera "Tra i
Gagini e i Ferraro" di Marchese è
stata messa in luce, dall’autore,
"per la prima volta, un’inedita
attività nel campo della scultura
lignea proprio d’Antonino Ferraro,
il capostipite della celebre famiglia
Giulianese di stuccatori, scultori, e
pittori manieristi, tra i quali sono
emersi i figli Tommaso, Orazio,
Giuseppe e il nipote Antonino
junior". Antonino Ferraro, rileva
Marchese, è probabile che sia
morto negli ultimi mesi del 1609. E
s’intravede il ruolo precorritore
della famiglia Ferraro da Giuliana
rispetto ai Serpotta, come
avvertito e segnalato dalla Giuffrè
e dagli studi pioneristici del Di
Marzo, detto il "Vasari della Sicilia",
sino alla recente opera di Francesco
Abbate, sulla Storia dell’arte
nell’Italia meridionale. «La critica -
dice Ferdinando Russo - ha rilevato
costantemente i caratteri
"prebarocchi" della decorazione a
stucco dei Ferraro, ma anche
d’avvisaglia rispetto alla grande
arte plastica di Giacomo Serpotta. I
Gagini e i Ferraro prevengono
certamente l’arte del Serpotta,
comunicatori di una fede, di una
religione, di culti e tradizioni
attraverso l’arte, una pluralità
d’arti». Considerato dal Di Marzo
emulo di Vincenzo Gagini, figlio del
sommo Antonello, il Ferraro supera
anche nel campo della scultura
lignea un altro figlio di Antonello,
Giacomo, al quale si può senz’altro
attribuire la famosa statua lignea
di S. Giacomo Maggiore del Museo
diocesano di Palermo, databile alla
seconda metà del XVI secolo, della
quale il Pottino aveva notato
precisi riferimenti a quella in
marmo della Tribuna della
Cattedrale di Palermo, opera di
Antonello Gagini.

[  DOCUMENTI - STORIA & STORIOGRAFIA ]
LA SICILIADOMENIC A 18 OT TOBRE 2009

.35PPALERMO



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Warning
  /CompatibilityLevel 1.3
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages false
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /ColorConversionStrategy /sRGB
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /SyntheticBoldness 1.00
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 72
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.48611
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 2.40
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 72
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 2.40
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 120
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName (http://www.color.org)
  /PDFXTrapped /Unknown

  /Description <<
    /ENU (Use these settings to create PDF documents with higher image resolution for high quality pre-press printing. The PDF documents can be opened with Acrobat and Reader 5.0 and later. These settings require font embedding.)
    /JPN <FEFF3053306e8a2d5b9a306f30019ad889e350cf5ea6753b50cf3092542b308030d730ea30d730ec30b9537052377528306e00200050004400460020658766f830924f5c62103059308b3068304d306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103057305f00200050004400460020658766f8306f0020004100630072006f0062006100740020304a30883073002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d30678868793a3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /FRA <>
    /DEU <>
    /PTB <>
    /DAN <>
    /NLD <>
    /ESP <>
    /SUO <>
    /NOR <>
    /SVE <>
    /KOR <>
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe7f6e521b5efa76840020005000440046002065876863ff0c5c065305542b66f49ad8768456fe50cf52068fa87387ff0c4ee575284e8e9ad88d2891cf76845370524d6253537030028be5002000500044004600206587686353ef4ee54f7f752800200020004100630072006f00620061007400204e0e002000520065006100640065007200200035002e00300020548c66f49ad87248672c62535f0030028fd94e9b8bbe7f6e89816c425d4c51655b574f533002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d5b9a5efa7acb76840020005000440046002065874ef65305542b8f039ad876845f7150cf89e367905ea6ff0c9069752865bc9ad854c18cea76845370524d521753703002005000440046002065874ef653ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000520065006100640065007200200035002e0030002053ca66f465b07248672c4f86958b555f300290194e9b8a2d5b9a89816c425d4c51655b57578b3002>
    /ITA <>
  >>
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [72 72]
  /PageSize [595.000 842.000]
>> setpagedevice


